
 
 
 

 
 

Ad oggi, non sussitono più le condizioni minime di sicurezza volte a garantire 
l'incolumità dei volontari in relazione ad un eventuale periodo di volontariato 

sul campo. 
In queste ore, le forze armate thailandesi sono impegnate nello sgombero del 

distretto commerciale di Bangkok, occupato da 6 settimane dai manifestanti 

antigovernativi: i rossi (bilancio odierno: 6 morti, fra cui un fotoreporter 
italiano, decine di feriti, edifici in fiamme in diversi punti della capitale e 

coprifuoco imposto fino a domani). Amnesty International ha segnalato l'uso 
illegittimo di armi da fuoco da parte dei militari anche laddove i manifestanti 

siano disarmati. 
Il rischio di una guerra civile imminente appare elevato. Se sin ora il conflitto 

era geograficamente circoscritto ad interessare il distretto commerciale di 
Bangkok, ora si profila il rischio che divenga geograficamente aspecifico, 

interessando in termini imprevedibili aree diverse in tutto il paese. La 
presente crisi politica appare pertanto incompatibile con la 

realizzazione del campo estivo Thailandia 2010 in condizioni di 
sicurezza. 

 


